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LA POLEMICA IL CONSIGLIERE DEM E I VENDOLIANI CHIEDONO L’ABROGAZIONE DELLA NORMA CHE CONSENTE L’ EXTRAMOENIA PER I PRIMARI

Sanità, insorgono Amati e Si
«Torni il vincolo di esclusività»

l BARI. Il consigliere regionale Pd Fabiano
Amati e Sinistra italiana insorgono contro la
norma che elimina l’obbligo di esclusività per i
primari (il riferimento è all’art. 44 della legge
regionale 52 del 30 novembre 2019. «Alla prima
occasione utile - attacca Amati - proporrò
l’abrogazione della norma obbrobrio che ha
cancellato il vincolo di esclusività per i pri-
mari. Una norma che ammazzerebbe la sanità
pubblica. E sino ad allora chiedo alla Giunta
regionale di non procedere al riordino dell’isti -
tuto dell’esclusività, che era l’intento origi-
nario – poi snaturato – della proposta». Lo
dichiara il consigliere regionale Fabiano Ama-
ti, presidente della Commissione regionale Bi-
lancio, con riferimento all’art. 44 della legge
regionale 52 del 30 novembre 2019.

«Con la legge di assestamento di bilancio del
novembre scorso – prosegue Amati – il Con-
siglio regionale ha dato mandato alla Giunta
regionale di riordinare il rapporto di lavoro
esclusivo dei dirigenti medici, garantendo pe-
rò, attraverso l’accoglimento di un sub emen-
damento, la possibilità per i primari di svol-
gere indiscriminatamente l’attività extramoe-
nia, cioè fuori dalle strutture pubbliche che
dirigono. Praticamente, un terribile ritorno
alla normativa del 1999, abrogata dalla riforma
Bindi».

Sul tema interviene, contro Amati, il con-
sigliere Paolo Pellegrino: «La posizione con-
traria alla normativa, nata dall’emendamento
mio e del collega Pentassuglia (che permette ai
primari degli ospedali pubblici di non avere
più l’obbligo di rapporto esclusivo con l’azien -
da, mantenendo anche l’attività negli studi
privati), fa parte di quella corrente di pensiero
che ritiene che ci siano due sistemi sanitari

separati: il pubblico e il privato. In realtà il
sistema sanitario è unico e a garanzia del be-
nessere dei cittadini. Non demonizzare l’at -
tività extramoenia risponde a una duplice esi-
genza: da un lato garantire il diritto di scelta
del cittadino – che costituisce uno dei pilastri
del sistema universalistico - dall’altro attrarre
verso le strutture pubbliche le migliori pro-
fessionalità».

Dura l’invettiva di Sinistra italiana, con il
coordinatore Nico Bavaro: «Qualche manina
in Regione ha inserito una norma per far sal-
tare l’obbligo di esclusività del rapporto con il
sistema pubblico dei primari. Le conseguenze
di una simile scelta mi sembrano chiare: au-
menterebbero le liste d’attesa nel pubblico e le
strutture ospedaliere diventerebbero una suc-
cursale degli studi privati, visto che già oggi
succede che per garantirsi le cure dei medici
migliori negli ospedali pubblici, si ricorre alle
visite private con gli stessi». La proposta dei
vendoliani: «E allora la manina in Regione si
fermi. Mi aspetto che il governo regionale e i

consiglieri regionali della maggioranza (che
forse erano stati un po’ distratti) intervengano
a eliminare questa sciocchezza che si riper-
cuoterebbe sui cittadini pugliesi».

Anche il M5s attacca giunta e presidente
Emiliano, con una nota a firma dei consiglieri
regionali: «Ormai è chiaro che l’intento di Emi-
liano sia quello di privatizzare la sanità pu-
gliese, come dimostra l’articolo inserito in leg-
ge di bilancio con cui viene abrogato l’obbligo
del rapporto di esclusività per i primari che
lavorano negli ospedali pugliesi, stabilito dal
regolamento regionale 24 del 2013. Da anni
presentiamo emendamenti per il blocco au-
tomatico dell’attività libero professionale in
caso di di eccessiva disparità nei tempi di
attesa tra una prestazione in regime istitu-
zionale e una a pagamento e nel caso in cui il
volume delle prestazioni a pagamento sia su-
periore a quello delle prestazioni istituzionali,
bocciati in aula da quello stesso Amati che poi
li ha ripresi per presentare una identica pro-
posta di legge». [red.reg.]

PD Fabiano Amati SI Nico Bavaro M5S Antonella Laricchia
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L’I N T E R V I S TA
IL FUTURO DELL’AREA IONICA

IL VERTICE E L’APPUNTAMENTO
Venerdì scorso il premier ha fatto il punto
con i ministri Patuanelli e Provenzano e l’a.d.
di Invitalia Arcuri. E martedì 28 sarà in Puglia

Conte torna a Taranto
«Pronto il decreto»
Il sottosegretario Turco: «Il rilancio sarà condiviso con la città»

MIMMO MAZZA

l TARANTO. Il premier Giu-
seppe Conte torna a Taranto. Lo
farà - dopo le ore trascorse la vi-
gilia di Natale tra i malati
dell’ospedale Santissima Annun-
ziata, gli operai dell’ex Ilva e i
bisognosi della mensa della Ca-
ritas - a fine mese (probabilmente
il 28 gennaio) per annunciare gli
intendimenti del suo Governo sul
futuro dello stabilimento siderur-
gico e, più in generale, del rilancio
della città. Venerdì sera a Palazzo
Chigi, Conte ha tenuto un vertice
con il ministro per lo Sviluppo
economico Stefano Patuanelli, il
ministro per il Sud Peppe Proven-
zano, il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio, il tarantino
Mario Turco, e l’amministratore
delegato di Invitalia, Domenico
Arcuri, per definire il pacchetto di
interventi.

Sottosegretario Turco, a che
punto è il Cantiere Taranto?
«A Palazzo Chigi con il Presi-

dente del Consiglio abbiamo fatto
il punto del decreto Cantiere Ta-
ranto e stabili-
to altre impor-
tanti misure a
sostegno della
riconversione
economica in
termini di raf-
forzamento
della presenza
universitaria,
infrastrutture stradali, sanitarie,
sostegno alle imprese e di nuova
offerta turistica. Con riferimento
a quest’ultimo aspetto, nel decreto
ci sarà un importante polo legato
al mare che farà di Taranto una
delle principali mete attrattive del
Sud Italia. Sarà il Presidente del
Consiglio a presentare a Taranto,
a breve, le misure del decreto dopo

averle condivise con le diverse
istituzioni locali. Sarà anche mia
premura raccogliere le ulteriori
proposte del territorio».

L’annullamento della riunio-
ne del tavolo del Cis program-
mata per lo scorso 17 gennaio
ha generato molte polemi-

che: quan-
do tornerà
a riunirsi?
«Il rinvio del

tavolo Cis è sta-
to opportuno
perché rischia-
vamo l’assenza
di molti rap-
presentanti

istituzionali del Governo impe-
gnati nello stesso giorno a par-
tecipare al consiglio dei Ministri,
convocato per alcune urgenze,
quali le decisioni sulla nota ridu-
zione del cuneo fiscale sul lavoro
dipendente. Il rinvio, inoltre, ha
permesso sempre nella riunione
di ieri ai rappresentanti del Go-
verno di valutare l’introduzione

di nuove misure per accelerare la
realizzazione delle azioni del Cis.
Sono molto fiducioso in un cambio
di passo. Ci sarà un forte impegno
da parte della Presidenza del Con-
siglio e delle diverse amministra-
zioni pubbliche anche locali che
potranno maggiormente collabo-
rare al loro completamento».

Entro fine gennaio Arcelor-
Mittal e il Governo dovranno
trovare un accordo sul futuro
dell’ex Ilva: cosa devono
aspettarsi i tarantini?
«Il Ministro dello sviluppo eco-

nomico sta lavorando insieme ai
diversi attori economici e sinda-
cali per proporre un piano indu-
striale basato su un nuovo modello
produttivo. Ci sono difficoltà che
non si possono nascondere. Con-
fido che la proposta che verrà for-
malizzata a breve sia sostenibile
sia sul piano economico e soprat-
tutto che sia conciliabile con la
tutela ambientale e la salvaguar-
dia della salute. È importante che
la decisione venga prima condi-

GOVERNO
Il sottosegretario
alla presidenza del
Consiglio, il
senatore tarantino
M5S Mario Turco
con il premier
Giuseppe Conte
che potrebbe
tornare a Taranto il
28 gennaio, dopo
essere stato nel
capoluogo ionico
alla vigilia di
Natale incontrando
gli operai
dell’acciaieria e i
malati
dell’ospedale
Ss. Annunziata

visa con i diversi attori del ter-
ritorio perché Taranto non può
permettersi contrapposizioni isti-
tuzionali e sociali».

Come valuta i fondi messi a
disposizione dall’Unione Eu-
ropea per la transizione
energetica?
«Certamente la decisione della

Commissione Europea, fortemen-
te sostenuta dal Governo e dal Pre-
sidente del Consiglio, potrà dare
un notevole sostegno finanziario
alla riconversione industriale del
Paese e soprattutto all’affermazio -
ne di nuovi modelli produttivi,
non più basati sull’economia li-
neare ma su quella circolare, più
rispettosa dell’ambiente. Per Ta-
ranto si tratta di un’importante
opportunità per riconvertire, ri-
qualificare e bonificare l’intera
area industriale. Si attende adesso
di conoscere le risorse disponibili
per l’Italia, le procedure di accesso
ai finanziamenti e soprattutto la
definizione dell’oggetto dell’inve -
stimento finanziabile e la loro ri-

partizione territoriale. Dubito che
i tempi siano però brevi».

Intanto al porto di Taranto si
affacciano anche i gestori
delle crociere: quanto il riav-
vio dello scalo potrà contri-
buire alla riconversione?
«In pochi mesi dalla nomina a

sottosegretario ho facilitato la rea-
lizzazione di un sistema integrato
portuale grazie all’introduzione
in legge di bilancio della zona
franca doganale e alle delibere Ci-
pe su Dristipark e Agromed, ap-
provate nei mesi di novembre e
dicembre. Inoltre, nel decreto
Cantiere Taranto ci saranno altre
misure a sostegno della retropor-
tualità, tra cui le infrastrutture
dell’ultimo miglio. Per i territori
fuori dalla retroportualità ci sarà
l’opportunità di riqualificare per
finalità turistiche le arterie fer-
roviarie in disuso. Infine, tra i di-
versi tavoli che ho istituito a Pa-
lazzo Chigi per favorire gli inve-
stimenti, importante è quello vol-
to a favorire la presenza di ope-
ratori portuali e dei gestori di navi
da crociera. Si intende infatti raf-
forzare la loro
presenza nel
sud Italia e a
Taranto. In
particolare,
nella città dei
due mari sa-
ranno annun-
ciati a breve
importanti in-
vestimenti pubblico-privati da
parte di primarie imprese italiane
e straniere in diversi settori pro-
duttivi».

Università: i dati delle imma-
tricolazioni segnalano un au-
mento degli iscritti a Taran-
to. Un segnale importante
verso l’autonomia?
«Il tema Università nel decreto

cantiere Taranto sarà centrale per
il processo di riconversione eco-
nomica, culturale e sociale del ter-
ritorio. Miriamo a rafforzare l’of -
ferta universitaria oggi presente e
a tracciare un percorso che in un
triennio ci potrà permettere l’au -
tonomia. Certamente, è previsto
nel decreto cantiere Taranto già
un polo universitario autonomo
in medicina con una specializza-
zione, come ho già da tempo an-
nunciato, nella prevenzione delle
malattie sul lavoro. Su tale im-
portante misura ci sarà la par-
tecipazione anche di un impor-
tante istituto pubblico che farà di-
ventare Taranto una eccellenza
nazionale nell’ambito della ricer-
ca e della cura delle malattie sul
lavoro. Stiamo parlando di un
qualcosa di concreto che dopo
l’approvazione del decreto si rea-
lizzerà in pochi mesi, quando a
partire dal prossimo bando di in-
gresso al corso di laurea in me-
dicina ci sarà Taranto tra le sedi
che potranno ospitare studenti
provenienti da tutta Italia. La pre-
senza dell’Università e del polo

universitario
in medicina
permetterà di
migliorare le
strutture sani-
tarie e l’offerta
delle prestazio-
ni mediche
grazie anche
ad un piano di

assunzioni di medici, infermieri e
tecnici che stiamo prevedendo
sempre nel decreto cantiere Ta-
ranto. Tutti i risultati già raggiun-
ti e quelli che verranno sono il
risultato di un duro lavoro da par-
te dei diversi soggetti istituziona-
li, governativi e locali, frutto del
clima collaborativo e sinergico ve-
nutosi a creare in questi mesi».

NON SOLO ACCIAIO
Riconversione con

università, strade, sanità
e rilancio del turismo

PORTO STRATEGICO
Zona franca, sostegno

alla retroportualità e navi
da crociera nel futuro

Allarme dell’Ordine
La Puglia rischia

di perdere
2.600 medici
entro il 2023

BARI - La Puglia, nei
prossimi anni, rischia di per-
dere oltre 1.600 medici spe-
cialisti ospedalieri e circa
1.000 medici di medicina ge-
nerale: a lanciare l’allarme è
l’Ordine dei medici di Bari. I
dati sono stati presentati alla
giornata di studio «Forma-
zione Medica e Qualità
dell’Assistenza in Puglia:
quale futuro?», organizzata
all’Università ‘Aldo Morò
dall’Ordine dei Medici e da
Lucilla Crudele, rappresen-
tante degli specializzandi,
Silvia Porreca, responsabile
regionale Anaao giovani Pu-
glia, il sindacato degli ane-
stesisti e Giuseppe Pisicchio,
coordinatore regionale Fim-
mg, il sindacato dei medici di
base. In Puglia andranno in
pensione 3.292 medici spe-
cialisti a fronte di 2.422 nuovi
ingressi, con un ammanco di
1.686 unità negli ospedali e
nei servizi del sistema sanita-
rio regionale.
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le altre notizie
CELEBRATO IN OSPEDALE

Matrimonio in corsia
n MARTINA. Hanno deciso di

coronare il loro sogno di ma-
trimonio sul letto di un ospe-
dale. È successo a Martina
Franca lo scorso venerdì
mattina nel reparto di medi-
cina. Gli sposi, entrambi sul-
la cinquantina avevano chie-
sto e ottenuto velocemente
agli uffici comunali lo svolgi-
mento della cerimonia in
ospedale. C’erano un rappre-
sentante dell’ufficio anagra-
fe, il segretario comunale, i
vigili urbani e i medici del re-
parto.
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CASTELLANETA NEI GIORNI SCORSI LA POLEMICA TRA PERRINI (FDI) E ROCHIRA (M5S)

Radiologia ancora in tilt
per una nuova avaria
al macchinario dei raggi

ANCORA
PROBLEMI
A
RADIOLOGIA
L’ospedale
San Pio di
Castellaneta.
Il reparto è
in tilt per un
nuovo stop
al
macchinario
delle
radiografie

.

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA. All’ospedale «San
Pio» di Castellaneta le apparecchiature
radiologiche vanno in tilt. E si potranno
eseguire solo piccoli esami. Nuovi pro-
blemi al reparto di radiologia, che già da
diverse settimane sta vivendo (e causan-
do) disagi per via del malfunzionamento
di alcuni macchinari. Un problema che ha
scatenato nei giorni scorsi anche uno
scontro politico tra Fratelli d’Italia e Mo-
vimento 5 Stelle. Che non accenna a pla-
carsi.

L’ultima novità è della serata di ve-
nerdì. Ed è ufficializzata in una comu-
nicazione (di cui la Gazzetta ha potuto
prendere visione) del responsabile della
struttura complessa di diagnostica per im-
magini inviata alla direzione sanitaria e a
tutti i reparti del nosocomio, compresi
pronto soccorso e 118. Vi si legge che «in

ragione di sopravvenuta avaria dell’unica
apparecchiatura di radiologia tradiziona-
le funzionante, si comunica che sarà pos-
sibile eseguire unicamente esami di pic-
cole articolazioni e torace supino in ba-
rella». Si spiega inoltre che «ove si renda
necessario, non sarà possibile eseguire né
rx (radiografia, ndc) diretta addome né rx
bacino e anche».

È di venerdì scorso l’ultimo problema al
reparto, in quel caso avvenuto alla Tac. A
denunciarlo era stato il consigliere re-
gionale di Fratelli d’Italia Renato Perrini
il quale segnalava come «da tempo ormai
le apparecchiature di radiologia sono a
mezzo servizio perché vecchie e si rom-
pono in continuazione: ho personalmente
constatato che funziona solo una sala, ma
mi è stato detto che spesso non ci sono
lastre e non funzionano le stampanti, per
cui per avere il CD-referto si deve andare
da un reparto all’altro, o peggio per quelle

della risonanza e della Tac si deve andare
fino a Taranto».

All’esponente del Consiglio regionale
aveva replicato il consigliere comunale
pentastellato Lello Rochira, il quale aveva
accusato Perrini di cercare visibilità
«screditando» l’ospedale. E andando in
difesa della struttura, parlando di «disagi
limitati». Dichiarazioni che facevano a
pugni con quanto lo stesso Rochira, e altri
esponente del M5S, dicevano due anni fa
nel corso di una conferenza stampa nella
quale avevano stilato una lunga lista di
tutti gli aspetti problematici della strut-
tura. Alla luce della nuova avaria ai mac-
chinari di radiologia, lo stesso Perrini ag-
giunge alla Gazzetta: «Sono sinceramente
dispiaciuto di dover aver ragione su un
argomento quale è la sanità e mi spiace di
dover constatare che invece di unirci tutti
a difesa dell’ospedale qualcuno ci veda
presunte sfilate da parte mia».
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HANNO DETTO

Norma obbrobrio:
ne chiederò

l’abrogazione
appena possibile

Fa discutere l’emendamento
inserito nella legge di assesta-
mento e variazione di bilancio
in Consiglio regionale che per-
mette ai primari degli ospeda-
li pubblici di mantenere l’atti-
vità anchenegli studi privati.
L’emendamento sta provo-

cando tensioni anche nella
maggioranza, come conferma
la reazione del consigliere re-
gionale di “C-entra il futuro”
nonché presidente della Com-
missione Regionale Bilancio,
Fabiano Amati: “Alla prima
occasione utile proporrò
l’abrogazione della norma ob-
brobrio che ha cancellato il
vincolo di esclusività per i pri-
mari. Una norma che ammaz-
zerebbe la sanità pubblica. E
sino ad allora chiedo alla
Giunta regionale di non proce-
dere al riordino dell’istituto
dell’esclusività, che era l’inten-
to originario - poi snaturato -
dellaproposta”.
“Con la legge di assestamen-

to di bilancio del novembre
scorso - prosegue Amati - il
Consiglio regionale ha dato
mandato alla Giunta regiona-

le di riordinare il rapporto di
lavoro esclusivo dei dirigenti
medici, garantendo però, at-
traverso l’accoglimento di un
sub emendamento, la possibi-
lità per i primari di svolgere in-
discriminatamente l’attività
extramoenia, cioè fuori dalle
strutture pubbliche che dirigo-
no. Il mantenimento in vigore
di questa norma - aggiunge
Amati - metterebbe la parola
fine su tutti gli sforzi compiuti
per migliorare la sanità pub-
blica e per ridurre le liste d’at-
tesa, perché a quel punto tutto
si svolgerebbe nelle strutture
private e apagamento”.
Per Nico Bavaro (SI Puglia)

“le conseguenze sono chiare:
aumenterebbero le liste d’atte-
sa nel pubblico e le strutture
ospedaliere diventerebbero
una succursale degli studi pri-
vati, visto che già oggi succede
che per garantirsi le cure dei
medici migliori negli ospedali
pubblici, si ricorre alle visite
private con gli stessi. Un mec-
canismo che trasforma il dirit-
to alla salute in una sorta di
concorso a premi, dove per
partecipare devi pagarti la visi-

ta dal medico “preferito”. Mi
aspetto che il governo regiona-
le e i consiglieri regionali della
maggioranza (che forse erano
stati un po’ distratti) interven-
gano a eliminare questa scioc-
chezza che si ripercuoterebbe
sui cittadini pugliesi, in parti-
colare su quelli (e sono lamag-
gioranza) che nonhanno suffi-
cienti risorse economiche”.
Paolo Pellegrino, presiden-

te regionale de La Puglia con
Emiliano e vice presidente del-
la III Commissione Sanità, pie-
ga: “La posizione contraria al-
la normativa, nata dall’emen-
damento mio e del collega
Pentassuglia, fa parte di quella
corrente di pensiero che ritie-
ne che ci siano due sistemi sa-
nitari separati: il pubblico e il
privato. In realtà il sistema sa-
nitario èunico e agaranzia del

benessere dei cittadini. Non
demonizzare l’attività extra-
moenia risponde a una dupli-
ce esigenza: da un lato garanti-
re il diritto di scelta del cittadi-
no - che costituisce uno dei pi-
lastri del sistema universalisti-
co - dall’altro attrarre verso le
strutturepubbliche lemigliori
professionalità. Professionali-
tà che, senza la possibilità di
esprimersi anche in extramoe-

nia, opterebbero di conse-
guenzaper le struttureprivate
impoverendo così l’offerta re-
sa dalle strutture pubbliche.
Esattamente ciò che avverreb-
be se la norma venisse abroga-
ta”.
Tutto questo,mentre l’Ordi-

ne deiMedici di Bari lancia un
allarme: la Puglia, nei prossi-
mi anni, rischia di perdere ol-
tre 1.600 medici specialisti
ospedalieri e circa 1.000medi-
ci di medicina generale. In Pu-
glia andranno infatti in pen-
sione 3.292 medici specialisti
a fronte di 2.422 nuovi ingres-
si, con un ammanco di 1.686
unità negli ospedali e nei servi-
zi del sistema sanitario regio-
nale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NICO BAVARO

La conseguenza
certa è che

aumenterebbero
le liste d’attesa

L’Ordine
dei Medici
aveva lanciato
l’allarme:
2.600 specialisti
nei prossimi anni

PAOLO PELLEGRINO

Sbagliato
demonizzare

l’attività
extramoenia

I nodi

della sanità

FABIANO AMATI

Sì alle visite private
anche per i primari:
scontro in Regione
Tensioni in maggioranza per un emendamento inserito
nella legge di bilancio: cade il rapporto esclusivo
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L’Arpa non era 
uno strumento 
che suonava 
per i potenti

IL PROCESSO AMBIENTE SVENDUTO.
In aula come testimone la vice di Vendola

TARANTO - L’Arpa non era uno 
strumento che suonava per i po-
tenti. La vice di Vendola Angela 
Barbanente e il medico dell’Arpa 
Lucia Bisceglia, sentite come te-
stimoni nel processo Ambiente 
Svenduto, hanno respinto le ac-
cuse di ammorbidimento del pro-
fessor Giorgio Assennato di fronte 
alle presunte pressioni dell’ex go-
vernatore che risponde di concus-
sione nei confronti del direttore 
generale di Arpa Puglia. “Il pro-
fessor Assennato era garanzia di 
autorevolezza e onestà. Certo ave-
va un carattere spinoso perché una 
persona di forte dirittura morale. 
Non lo abbiamo mai ostacolato. 
Anzi la giunta regionale Vendola 
ha potenziato e adeguato l’Arpa 
dotandola di figure professionali 
e strumenti necessari per inten-
sificare i controlli e rivolgere una 
costante attenzione alle questioni 
ambientali e alla salute della po-
polazione”. Ha spiegato in aula 
l’ex vice governatore della Re-
gione in carica dal 2005 al 2015, 
citata come teste dalla difesa di 
Nichi Vendola. Sulla costituzione 
di parte civile della Regione nel 
processo “Ambiente svenduto” 
l’ex assessore ha precisato: “Ven-
dola non solo non l’ha mai osta-
colata ma voleva la costituzione 
di parte civile della Regione. Ho 
firmato io per ovvie ragioni ma 
c’era anche la sua volontà”. Strana 

sorte quella di Vendola e Assen-
nato che da “nemici” dell’Ilva si 
ritrovano coimputati nello stesso 
maxi processo. Una situazione un 
po’ kafkiana considerando che la 
Regione  Puglia in quegli anni è 
intervenuta per la prima volta con 
provvedimenti mirati sulle que-
stioni ambientali del Siderurgico 
di Taranto affrontando il proble-
ma delle emissioni di diossina e 
benzopirene sia dal punto di vista 
tecnico che legislativo. Monito-
raggi, campionamenti, tentativi 
di imporre dei limiti anche alla 
produzione per ridurre le emissio-
ni, la legge 21/2012 che stabiliva 
ulteriori limiti ai livelli di diossina 
e l’istituzione del registro tumori, 
sono stati i principali temi della 

deposizione del medico del lavoro 
ed epidemiologo dell’Arpa Lucia 
Bisceglia, teste anche dell’ex mas-
simo responsabile dell’Agenzia 
per l’ambiente. “Il monitoraggio 
e i controlli sull’Ilva sono inizia-
ti nel 2007 proprio su input del 
professor Assennato. Prima non 
esistevano rilevazioni e dati se 
non quelli del gestore. L’Arpa non 
aveva né la strumentazione né le 
figure professionali necessarie per 
misurare i livelli di inquinamento. 
Non aveva sonde di dimensioni 
sufficienti per misurare le emis-
sioni del camino E312 e fu fatta 
realizzare in Germania una sonda 
in titanio. I primi campionamen-
ti dell’aria, nel 2008, che rileva-
vano un superamento dei limiti 
dei livelli di diossina non furo-
no ritenuti validi dal Ministero 
dell’Ambiente. La procedura dei 
wind days a Taranto fu ideata dal 
professor Assennato che propose 
all’Ilva di ridurre del 10% la pro-
duzione in quei giorni per evitare 
un aumento dell’inquinamento al 
quartiere Tamburi. Come anche 
l’introduzione della valutazione 
preventiva del danno sanitario, 
poi recepita dall’Aia, fu ideata dal 
professor Assennato”. Le pressio-
ni ad Assennato per costringerlo 
ad essere accomodante? L’esclu-
sione dall’incontro con Fabio 
Riva il 15 luglio 2010 in Regione? 
“Col professor Assennato l’Arpa 

ha continuato ad operare come 
sempre. Non ha mai abbassato la 
guardia e abbiamo difeso le nostre 
posizioni quando è stato necessa-
rio, anche nei confronti del Mi-
nistero dell’Ambiente. Non credo 
sia stato mai messo alla porta da 
Vendola perché non se la sarebbe 
tenuta. Se stavano per farlo fuori? 
Non credo. Se avesse avuto questa 
percezione Assennato si sarebbe 
dimesso”. Il processo torna in aula 
domani davanti alla Corte d’Assi-
se di Taranto (presidente Stefania 
D’Errico, giudice togato a latere 
Fulvia Misserini) con altri testi 
della difesa, anche del professor 
Assennato (difeso dagli avvocati 
Emanuela Sborgia e Michele La-
forgia). Sono stati citati l’onorevo-

Una veduta del Siderurgico

Ascoltati
Angela Barbanente

ed il medico
dell’Agenzia

per l’Ambiente,
Lucia Bisceglia

le Elisabetta Zamparutti, all’epoca 
dei fatti componente della Com-
missione ambiente, il professor 
Pier Alberto Bertazzi, medico del 
lavoro ed epidemiologo dell’U-
niversità di Milano, Alessandra 
Nocioni, chimico Arpa e Biagio 
De Marzo, uno degli ambientali-
sti maggiormente impegnati sulla 
questione Ilva negli anni passati 
con Altamarea. I temi delle testi-
monianze saranno ancora le emis-
sioni di diossina dello stabiliment, 
i rapporti Ilva-Regione e un centro 
di ricerche e studi sulle malattie 
provocate dell’inquinamento da 
istituire nel capoluogo jonico. Pro-
getto, quest’ultimo, proposto nei 
primi anni Duemila e poi svanito.

Annalisa Latartara 
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Le giornate Lions 
per la prevenzione
TARANTO - Giornate della Pre-
venzione Lions:  visite gratuite 
della vista organizzate dal Lions 
Club “Taranto Falanto” e dal 
“Leo Club Taranto”
Quella del primo dicembre è stata 
una domenica dedicata alla vista: 
come ogni anno infatti, nell’am-
bito dei “Lions Prevention Days” 
programmati dal Lions Club “Ta-
ranto Falanto”, è stato organizza-
to, insieme con il Leo Club Taran-
to, uno screening gratuito della 
vista in favore della popolazione; 
ha consentito la riuscita dell’e-
vento il prezioso supporto fornito 
dagli ottici e dagli optometristi 
di Federottica provinciale, dalla 
sezione cittadina della Croce Ros-
sa e dalla Essilor spa che hanno 
fornito tutta la strumentazione 
necessaria.
Una struttura mobile attrezzata è 
stata installata nella centrale piaz-
za della Vittoria ed al suo interno 
è stato possibile effettuare un con-
trollo accurato della vista a tutti 

In piazza della Vittoria
hanno effettuato 
lo screening circa 
un centinaio di persone

SALUTE. Visite gratuite della vista organizzate
dal club Taranto Falanto e dal Leo Club

coloro, e sono stati tanti, che ne 
hanno fatto richiesta mettendosi 
in coda in attesa del proprio tur-
no; hanno effettuato lo screening 
circa un centinaio di persone.
Anche quest’anno l’iniziativa ha 
goduto del Patrocinio del Comu-
ne di Taranto, del Lions Interna-
tional e del Governatore del Di-
stretto Lions 108 Ab.
Il  Lions Internazional, per tradi-
zione, ha una cura particolare per 
i problemi della vista: infatti, oltre 
ai  controlli periodici preventivi, 
esiste a Genova una “Banca degli 
Occhi” dove vengono raccolte le 
cornee e vengono eseguiti anche 
trapianti.
A Limbiate è in piena attività una 
scuola di addestramento di cani 
per non vedenti che ogni anno 
mette a disposizione più di 60 
cani guida; proprio due anni fa Il 
Lions Club “Taranto Falanto”  ha 
consegnato ad un giovane taran-
tino non vedente un cane di soli 
14 mesi, un labrador color miele 

All’evento erano 
presenti, oltre 
agli operatori 
della Croce 
Rossa e della 
Federottica, 
numerosi soci 
Lions e soci Leo 
coordinati dai 
loro presidenti 
Ida De Marco 
e Alessia 
De Vincentis

di nome Milo, che era stato adde-
strato come cane guida proprio 
per lui.  
Tornando all’evento di domenica 
scorsa, esso ha costituito anche 
l’occasione per effettuare la con-
sueta raccolta degli occhiali usati 
da donare alle popolazioni svan-
taggiate e per proseguire nel per-
corso della prevenzione che co-
stituisce un’attività cara ai Lions: 
infatti essi organizzano anche la 
prevenzione del diabete, patologia 
che spesso è associata a problema-
tiche visive, la prevenzione della 
sordità (screening dell’udito), la 
lotta ai tumori (progetto “Viva 
Sofia”) e la prevenzione degli in-
cidenti mediante l’insegnamento 
dell’uso delle tecniche di primo 
soccorso (progetto “Martina”).
All’evento erano presenti, oltre 
agli operatori della Croce Rossa 
e della Federottica, numerosi soci 
Lions e soci Leo coordinati dai 
loro Presidenti Ida De Marco e 
Alessia De Vincentis.
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L’uomo, 55 anni,
ieri ha prenotato
la visita al Cup
«Intollerabile»
L’Ordine rilancia:
in Puglia a rischio
oltre 2.600medici

«Devotogliereduepolipi»
Ilchirurgodell’Asl

disponibilefra873giorni
LECCE Ha due polipi nell’inte-
stino che vanno asportati al
più presto, ma il centro pre-
notazioni dell’Asl di Lecce gli
fissa l’appuntamento col chi-
rurgo il 9 giugno 2022, pro-
spettando un’attesa di 873
giorni. Antonio Mucedero, li-
bero professionista 55enne di
Cutrofiano, è caduto nello
sconforto quando, ieri pome-
riggio, completata la proce-
dura di prenotazione on line
sul portale dell’Asl di Lecce,
ha realizzato che dovrebbe te-
nersi nella pancia, per quasi
due anni e mezzo, i due sgra-

diti ospiti, all’apparenza beni-
gni, col timore che possano
trasformarsi in un cancro.
Prospettiva inaccettabile.
Tanto più se si tiene conto che
la presenza delle masse inte-
stinali, per altro recidive, era
stata diagnosticata giorni pri-
ma in un ospedale pubblico
della stessa azienda sanitaria
salentina, il «Santa Caterina
Novella» di Galatina.
Qui, sfortunatamente, le le-

sioni non sono state rimosse
durante la colonscopia esplo-
rativa, come avviene nei cen-
tri attrezzati. E il motivo è sta-
to messo nero su bianco nel
referto in cui «si consiglia po-
lipectomia endoscopica in
elezione (asportazione chi-
rurgica anche differita nel
tempo, ndr), esame non ese-
guibile presso questo presi-
dio ospedaliero». Una doccia
fredda per il signor Mucedero
che si sente abbandonato alla
sua sorte e con diverse do-
mande rimaste senza rispo-
sta. La prima: perché mai si
sottopone ad un esame così
invasivo un paziente con una
storia clinica da cui emerge
una pregressa polipectomia,
pur sapendo che non sarebbe
possibile intervenire chirurgi-
camente nell’immediato qua-
lora ci si trovasse di fronte a

una recidiva? E poi, perché il
paziente non è stato informa-
to delle limitazioni al servizio
endoscopico del «Santa Cate-
rina Novella», uno degli ospe-
dali salentini, insieme al «San
Giuseppe» di Copertino e il
“Ferrari” di Casarano, declas-
sati a presìdi di base dal piano
di riordino della Regione Pu-
glia? «Ho pensato che l’endo-
scopio non fossemunito delle
terminazioni necessarie per
togliere i due piccoli polipi,
uno di cinque millimetri e

l’altro di 1,3 millimetri», spie-
ga perplesso Antonio Muce-
dero. E insiste: «Ciò chemi la-
scia davvero esterrefatto sono
gli 873 giorni di attesa. Voglio

anche dire che a Galatina ho
trovato personale motivato,
attento e gentile». Sono pas-
sati due anni da quandoAnto-
nio Mucedero si è sottoposto

Nel Salento
all’intervento di asportazione
di due polipi simili, per natu-
ra e dimensioni, a quelli indi-
viduati dal più recente esame
strumentale.
«L’operazione fu eseguita

nell’ospedale di Gallipoli du-
rante la colonscopia – ram-
menta Mucedero – e senza bi-
sogno di rimandare a una
successiva seduta. È davvero
difficile comprendere le ra-
gioni per cui due ospedali
della stessa azienda sanitaria
adottino criteri difformi da-
vanti a casi identici. E dire che
la strumentazione utilizzata a
Galatina, a quanto ne so, è di
ultimissima generazione. Per
quanto ancora dovremo ac-
cettare simili inefficienze?».
Lunghe liste d’attesa, ma non
solo.
Secondo l’Ordine dei medi-

ci di Bari, la Puglia, nei prossi-
mi anni, rischia di perdere ol-
tre 1.600 medici specialisti
ospedalieri e circa 1.000medi-
ci di medicina generale. Cifre
snocciolate durante la giorna-
ta di studio «Formazione me-
dica e qualità dell’assistenza
in Puglia: quale futuro?», or-
ganizzata l’altro ieri all’Uni-
versità barese «Aldo Moro». I
dati esposti sono assai elo-
quenti: andranno in pensione
3.292 specialisti a fronte di
2.422 nuovi ingressi. A patire
maggiormente, secondo le
previsioni, saranno le specia-
lità di Emergenza-urgenza,
Cardiologia, Chirurgia gene-
rale, Ginecologia, Medicina
interna, Ortopedia, Pediatria
e Radiodiagnostica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio Della Rocca

Il direttore generale

Rollo: «Intervento da fare presto
Ma aGalatina non ci sono imezzi»

LECCE Il manager dell’Asl di Lec-
ce, Rodolfo Rollo, ha le idee ben
chiare: «Il caso del signor Anto-
nio Mucedero poteva essere ge-
stitomeglio attraverso la priori-
tà clinica, con una prenotazio-
ne anche da parte del medico
che ha eseguito la colonscopia,
oppure attraverso il medico di
base, i quali devono semplice-
mente richiedere una presta-
zione differibile che si fa entro
30 giorni al massimo»
Rollo, perché al paziente,

nell’ospedale di Galatina, non
sono stati asportati i due poli-
pi che, per quel che si sa, sono
di piccole dimensioni?
«Se si tratta di masse di pic-

cole dimensioni, queste si pos-
sono asportare durante l’endo-
scopia. Se, invece, bisogna an-
dare alla radice del polipo, l’in-
te r ven to s i d e ve f a r e i n
ambiente protetto, cioè in pre-
senza di una Chirurgia d’urgen-

za, perché c’è il rischio di perfo-
razione dell’intestino. A Galati-
na queste condizioni non ci so-
no. Ma detto questo, una volta
fatta la diagnosi, con una ri-
chiesta immediatamente suc-
cessiva, entro 30, massimo 60
giorni, si rifà l’esame e avviene
l’asportazione».

C’è stata una gestione non
corretta del caso?
«La prenotazione successiva

poteva essere fatta nell’imme-
diato. Ma a questo punto con-
viene che il paziente si rivolga al
medico di famiglia per chiede-
re la prestazione differibile.
L’endoscopista ha valutato che
non era il caso di intervenire
perché il polipo era radicato
nella parete dell’intestino,
quindi, c’erano rischi di com-
plicanze. Molto raramente, co-
munque, avviene la perforazio-
ne. E comunque all’ospedale di
Galatina una Chirurgia d’urgen-
za non c’è. Il paziente doveva
entrare nel percorso di tutela e
non chiedere una prestazione
programmata che può avvenire
in tempistiche non adeguate al
caso».
A tal proposito, non ritiene

che quasi due anni e mezzo di
attesa per un esame endosco-

pico siano un po’ troppi?
«No, perché parliamo di liste

in cui vengono inseriti pazienti
che non hanno particolare ur-
genza. Si tratta di prestazioni
che possono essere program-
mate. Se, per esempio, domani
si esegue una prestazione pre-
notata due anni fa, evidente-
mente per quel paziente non vi
era un problema clinico, altri-
menti sarebbe stata scelta una
strada più breve. Oggi, però,
non è corretta la metodologia
di prenotazione. Abbiamo le li-
ste già piene per tutto il 2020
con prestazioni programmate
non per problemi clinici in atto,
ma per un presunto problema.
In sostanza, a chi ha una patolo-
gia cronica può anche star bere
fare un controllo dopo due an-
ni».
Converrà, comunque, sul

fatto che le liste vanno snellite?
«Sì, ma questo sarà possibile

facendo funzionare bene gli
screening del colon-retto. Se
ciò avviene, cioè se la popola-
zione viene sottoposta a con-
trolli periodici, le liste di attesa
si sgonfiano. Certo, non è il ca-
so del nostro paziente. In certe
circostanze il paziente non deve
essere abbandonato».

A. D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi è
Il direttore
generale
dell’Asl
di Lecce,
Rodolfo Rollo

La vicenda

● L’Asl di Lecce
ha fissato per il
9 giugno 2022
l’esportazione
di due polipi
nell’intestino
per un paziente
di 55 anni, di
Cutrofiano, che
ieri ha
prenotato
l’esame

● Una
prospettiva
inaccettabile
per il paziente
che ha
raccontato il
suo caso al
«Corriere»,
anche perché
la presenza
delle masse era
stata scoperta
all’ospedale di
Galatina

❞Se si tratta
di piccole
masse
queste
si possono
asportare
durante
un esame
di
endoscopia

La normativa

Il consigliere pd

«A lla prima occasione utile
proporrò l’abrogazione
della norma obbrobrio che

ha cancellato il vincolo di esclusività
per i primari ospedalieri». La presa di
posizione è di Fabiano Amati e si
riferisce alla norma (proposta da
Donato Pentassuglia e Paolo
Pellegrino) inserita nella legge di
assestamento di bilancio (ne diede
conto il Corriere a novembre). La
disposizione consente ai primari di
evitare il rapporto di esclusività con la
Asl. «Con la legge – dice Amati – è
stato dato mandato alla giunta di
riordinare il rapporto di lavoro

esclusivo dei dirigenti medici. Un sub
emendamento ha garantito però la
possibilità per i primari di svolgere
indiscriminatamente l’attività
extramoenia, cioè fuori dalle strutture
pubbliche che dirigono». Protestano
anche Sinistra italiana e il M5S. «La
posizione contraria alla norma –
commenta Pellegrino – fa parte di
quella corrente di pensiero che ritiene
che ci siano due sistemi sanitari
separati: il pubblico e il privato. In
realtà il sistema sanitario è unico ed è
fondato su un’armonica sintesi delle
prestazioni sanitarie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vincolo esclusivo per i primari
Amati: «Proporrò l’abrogazione»
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